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COMUNE DI PISA 

 
DELIBERAZIONE  DEL 

CONSIGLIO  COMUNALE 
 

N. 69 del  05/10/2006 
 
 
Presiede il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SERFOGLI ANDREA 
 
E PRESENTE IL SINDACO FONTANELLI PAOLO 
 
Sono inoltre presenti gli Assessori  BERNARDINI SONIA  CERRI FABRIZIO  
CIANGHEROTTI MICHELA CORTOPASSI SERGIO  ELIGI FEDERICO  GHEZZI 
PAOLO  MACALUSO CARLO MONTANO SALVATORE  SARDU GIUSEPPE  
STORCHI BIANCA  VIALE GIOVANNI 
 
Assiste il SEGRETARIO GENERALE F.F. PESCATORE PIETRO 
 
Scrutatori: Consiglieri PETRUCCI DIEGO  CECCARELLI VALTER   
 
OGGETTO: COMPLETAMENTO DEL PROCESSO DI SCORPORO DEL 
“RAMO RIFIUTI” –APPROVAZIONE DEL “PROGETTO DI SCISSIONE 
PARZIALE DI GEA S.P.A. E DELLA CONSEGUENTE COSTITUZIONE 
DELLA SOCIETÀ GEA PATRIMONIO S.R.L.” - TRASFERIMENTO DELLA 
NUDA PROPRIETÀ DELL’IMPIANTO DI INCENERIMENTO.         
 
 
 
 
 

 
Consiglieri in carica: 

NOMINATIVO P/A NOMINATIVO P/A 
ARMANI FABIO P LOGLI GINO P 
BANI GIULIANO P LUPERINI ROBERTA A 
BIASCI MARIO A MACCHIA PIERANTONIO P 
BINI MAURIZIO P MANCINI PAOLO P 
BOZZI ALBERTO P MASTANTUONO VINCENZO A 
BRONZINI MASSIMO P MELFI FRANCA A 
BUSCEMI RICCARDO A MEZZANOTTE MICHELE A 
CAPECCHI FRANCESCO A MODAFFERI SANDRO P 
CARLESI GIUSEPPE P MONACO MARCO P 
CECCARELLI VALTER P MUSCATELLO ERNESTO P 
CINI ENZO P PAOLICCHI ARMANDO P 
DELL’OMODARME ANTONIO P PETRUCCI DIEGO P 
DI LUPO MICHELE P RINDI PAOLO A 
FIORINI ENRICO P ROSSETTI ALBERTO P 
FONTANELLI PAOLO P SCARPELLINI MAILA P 
FORTE GIUSEPPE P SERFOGLI ANDREA P 
GAGLIARDI NICOLA P SILVESTRI SILVIA P 
GARZELLA GIOVANNI A TEOTINO STEFANO P 
GHIONZOLI ANTONIO P TRAMONTANA MARIANO A 
GORRERI ALESSANDRO A ZAMBITO YLENIA A 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO: Completamento del processo di scorporo del “Ramo Rifiuti” –Approvazione del 
“Progetto di scissione parziale di Gea S.p.A. e della conseguente costituzione della società Gea 
Patrimonio s.r.l.” - Trasferimento della nuda proprietà dell’impianto di incenerimento. 
 
Premesso: 

- che attualmente il Comune di Pisa è socio delle seguenti società: 
 

denominazione della società 
partecipata 

n. azioni possedute Valore nominale 
complessivo 

% di partecipazione al 
capitale sociale 

Gea S.p.A.  289.954 15.077.608,00 81,36 
Geofor S.p.A. 1.613.107 838.815,64 31,02 
Geofor Patrimonio S.p.A. 775.532 775.532,00 31,02 

 
- che sull’impianto di incenerimento di Ospedaletto, venne costituito il diritto di usufrutto ventennale a favore di 
Geofor S.p.A. in occasione della scissione del c.d. “ramo rifiuti” di GEA S.p.A. (d’ora in avanti ‘scissione Geofor’), 
attuata in data 27.12.2001 con atto a rogiti del Notaio Cammuso in Pisa (rep. n. 46540), restando GEA S.p.A. titolare 
della nuda proprietà del bene; 
- che con atto di scissione in data 14/06/2005 a rogiti del Notaio Napolitano in Pontedera (rep. N. 75916 racc. 10414) 
il sopra menzionato diritto di usufrutto è stato trasferito dalla società Geofor S.p.A. alla società Geofor 
Patrimonio S.p.A; 
- che l’art. 35, co. 9, della legge 28.12.2001, n. 448, dispone che le reti, gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali di proprietà delle società per la gestione di servizi pubblici, la cui maggioranza del capitale sia detenuta da 
enti locali, siano trasferite a società a capitale interamente pubblico aventi le caratteristiche previste 
dall’art. 113, co. 13, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (Testo Unico Enti Locali); 
- che allo scopo di addivenire al consolidamento degli attuali diritti parziali nella predetta Geofor Patrimonio S.p.A., a 
capitale interamente pubblico, è necessario - tenuto anche conto della scadenza del 31 dicembre 2006 prevista 
dall’art. 113, co. 15-bis, T.U.E.L. - costituire, mediante scissione parziale di GEA S.p.A., una nuova società 
assegnataria della nuda proprietà dell’impianto di incenerimento; 
 
Visti: 

- il progetto di scissione parziale non proporzionale di «GEA - servizi per l’ambiente S.p.A.» a beneficio di «Gea 
Patrimonio s.r.l.» di nuova costituzione, proposto dall’organo amministrativo di GEA S.p.A. (d’ora in avanti ‘il 
Progetto’) 

- la relazione illustrativa al progetto di scissione parziale non proporzionale di «GEA - servizi per l’ambiente 
S.p.A.» a beneficio di «Gea Patrimonio s.r.l.» di nuova costituzione (articoli 2501-quimquies e 2506-ter, co.2 
cod.civ.) 

che si allegano sotto la lettera A) per entrare a far parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2051-ter co. 3 cod.civ., copia del progetto è stato depositato presso la CC.I.AA. di 
Pisa; 
 
Preso atto dei seguenti aspetti principali contenuti nel predetto progetto di scissione e nella relazione 
illustrativa al progetto: 
 

A) Tipo di operazione 

Scissione parziale non proporzionale con costituzione di società. 

B) Società partecipanti alla scissione. 

Società Scissa: GEA – Servizi per l’Ambiente S.p.a 
con sede in Pisa Via Bellatalla n. 1, iscritta nel Registro delle Imprese di Pisa, codice fiscale n. 80002710509 e 
Capitale Sociale € 18.531.292,00 diviso in 356.371 azioni ordinarie del valore nominale di euro 52,00 
(cinquantadue) cadauna. 

Società Beneficiaria: costituenda società a responsabilità limitata denominata Gea Patrimonio 
S.r.l. 



con sede in comune di Pisa, via Bellatalla n. 1, Capitale Sociale euro 100.000,00. 

C) Atto Costitutivo e Statuti 

Elementi dell’atto costitutivo di Gea Patrimonio s.r.l.: 

Attività costituente l’oggetto sociale: 
La società ha per oggetto l’impianto e la gestione di seguenti servizi: 
a) la proprietà e la gestione patrimoniale di reti, impianti e dotazioni immobiliari strumentali ed afferenti alla 
gestione ed erogazione di servizi pubblici locali; 
b) la proprietà e la gestione patrimoniale, in particolare, delle reti e degli impianti, di immobili e diritti 
immobiliari relativi al servizio pubblico di raccolta e smaltimento di rifiuti, compresi impianti relativi alla 
termovalorizzazione, alla captazione del biogas e alla produzione di energia elettrica. La società può ricevere, a 
titolo di conferimento da parte degli enti locali soci, reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali afferenti ad altri 
servizi pubblici locali, nonché altre dotazioni immobiliari. Alla società, gli enti locali possono anche assegnare il 
compito di espletare le gare per l’affidamento dei servizi pubblici locali di cui all’art. 113, co. 5, T.U.E.L. 
La società, per il raggiungimento dell’oggetto sociale, potrà inoltre: 
a) acquisire ed iscrivere nel proprio attivo i diritti di utilizzo di reti, impianti e altre dotazioni patrimoniale di cui 
è titolare, conferiti a fronte di aumento di capitale e nell’ammontare risultante dalla relazione di stima di cui 
all’art. 2343, codice civile. 
b) svolgere ogni attività finanziaria, immobiliare, commerciale o industriale e di investimento, inclusa la 
prestazione di garanzie, comunque connessa, affine o necessaria per il conseguimento dello scopo sociale che 
non sia impedita dalle vigenti leggi; 
c) eseguire ogni altra operazione o servizio attinente o connesso all’oggetto sociale, nessuno escluso, ivi 
compreso lo studio, la progettazione, la realizzazione e la gestione di reti, impianti o strutture specifici, sia 
direttamente che indirettamente. 
d) compiere operazioni commerciali, immobiliari e finanziarie; rilasciare fidejussioni, avalli ed ogni altra 
garanzia a terzi; assumere finanziamenti e mutui passivi; assumere partecipazioni in altre società, imprese o 
entità associative in genere, aventi attività affini, connesse o complementari alle proprie. 
Persone cui è affidata l’amministrazione: 
L’amministrazione sarà inizialmente affidata ad un amministratore unico, in carica fino a revoca e comunque 
non oltre la data in cui si terrà l’assemblea per l’approvazione del bilancio al 31.12.2009, nella persona che 
sarà indicata in sede di atto di scissione. 
Importo globale e approssimativo delle spese per la costituzione poste a carico della società: 
Le spese della scissione con costituzione della nuova società “Gea Patrimonio s.r.l.” (notarili, professionali e 
simili) saranno a carico della società scissa. 
Norme relative al funzionamento della società: 
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2007; i successivi al 31 dicembre di ogni anno. Le ulteriori 
norme relative al funzionamento della società, ivi comprese quelle concernenti l’amministrazione e la 
rappresentanza, sono indicate nello statuto. 

Statuti: 
 

• Gea Patrimonio s.r.l.  
La bozza dello statuto proposto per la società beneficiaria, che si allega al presente atto sotto la lettera 
B) per farne parte integrante e sostanziale, corrisponde a quello attuale di GEA, fatta eccezione delle 
differenze nell’oggetto sociale, nell’ammontare del capitale sociale e di quelle strettamente funzionali 
all’adeguamento al diverso tipo societario o all’aggiornamento dei riferimenti a disposizioni di legge. 

• GEA S.p.A.  
A seguito dell’operazione proposta è necessario adeguare l’art. 5 dello statuto vigente come segue: 
 
Art. 5 - Capitale Sociale Art. 5 - Capitale Sociale 
Il Capitale Sociale è fissato in € 18.415.852,00 
(diciottomilioniquattrocentoquindicimilaottocentocinquantadue/0
0), diviso in 354.151 
(trecentocinquantaquattromilacentocinquantuno) azioni del 
valore nominale di € 52,00 (cinquantadue/00) ciascuna. Si 
precisa che l’assemblea della società, riunita in sede 
straordinaria in data 19 dicembre 2005, ha deliberato l'aumento 
del capitale sociale in forma scindibile da € 17.013.256,00 
(diciassettemilionitredicimiladuecentocinquantasei/00) fino ad € 
18.773.248,00(diciottomilionisettecentosettantatremiladuecentoq
uarantotto/00), da liberarsi a pagamento mediante emissione di 

Il Capitale Sociale è fissato in € 12.170.964,00 
(dodicimilionicentosettantamilanovecentosessanta
quattro/00), diviso in 234.057 
(duecentotrentaquattromilacinquantasette) azioni 
del valore nominale di € 52,00 (cinquantadue/00) 
ciascuna. 



un numero massimo di n. 33.846 
(trentatremilaottocentoquarantasei) azioni del valore nominale di 
€ 52,00 (cinquantadue/00) cadauna, da offrirsi in opzione ai soci 
in ragione di 3 (tre) nuove azioni per ogni 29 (ventinove) azioni 
detenute; ha deliberato altresì di fissare al 31 gennaio 2006 il 
termine per l’esercizio del diritto di opzione e per la 
sottoscrizione delle azioni di nuova emissione, le quali dovranno 
essere liberate con il versamento del 25% (venticinque per 
cento) all’atto della sottoscrizione stessa e con il versamento del 
residuo a richiesta dell'organo amministrativo con preavviso di 
30 (trenta) giorni; si precisa inoltre che il Comune di Pisa ha 
sottoscritto in sede assembleare tutte le azioni ad esso spettanti 
(numero 26.973- ventiseimilanovecentosettantatre, pari ad € 
1.402.596,00- 
unmilionequattrocentoduemilacinquecentonovantasei/00), 
dichiarandosi altresì disponibile alla sottoscrizione di eventuali 
azioni inoptate per un importo massimo di € 115.440,00 
(centoquindicimilaquattrocentoquaranta/00), pari a n. 2.220 
(numero duemiladuecentoventi) nuove azioni. 

 
D) Relazione degli esperti (art. 2506-ter, co. 1) 

 

Poiché la scissione proposta rappresenta l’atto finale del processo di scorporo del “ramo rifiuti”, nel Progetto, 
in merito al criterio di determinazione del valore effettivo attribuito al patrimonio netto di GEA S.p.A. prima 
della scissione, nonché del valore effettivo dei beni assegnati alla società beneficiaria, sono stati presi a base e 
confermati i seguenti valori già accertati ed accettati nella prima e principale operazione ‘scissione Geofor’ in 
occasione della quale venne redatta apposita relazione giurata sulla congruità del rapporto di cambio. 

 

Pertanto il Progetto propone di esonerare, con le modalità previste dall’art. 2506-ter co. 4) l’organo 
amministrativo dal far redigere la relazione degli esperti di cui all’art. 2501-sexies, codice civile, realizzando 
così importanti economie nei costi dell’operazione. 

 
E) Situazione del patrimonio netto contabile di scissione di Gea S.p.A. (art. 2501-quater co. 2 / art. 

2506-ter co. 1 cod.civ.)  
 

 
F) Valore effettivo attribuito al patrimonio netto di Gea S.p.A. ante scissione a favore di Gea 

Patrimonio s.r.l. 

Per il calcolo del valore effettivo del patrimonio netto di GEA S.p.A. è stato preso a base il valore di cui alla 
precedente lettera D) -pari a € 33.830.509,00, (comprensivo del valore di € 8.634.591,00 dell’inceneritore) - 
ed è stato aggiornato con le seguenti variazioni patrimoniali intervenute nel frattempo, raggiungendo così il 
valore di € 34.189.423,00: 

 



 
 

G) Descrizione degli elementi patrimoniali da trasferire alla Società Beneficiaria Gea Patrimonio 
s.r.l. e situazione del patrimonio netto di GEA S.p.A. post scissione 

Per effetto della scissione: 

• sarà trasferito a Gea Patrimonio s.r.l. il valore complessivo di € 8.684.591 (corrispondente al 
34,32% del patrimonio netto contabile di seguito riportato), così ripartito: 

 disponibilità liquide per euro 50.000,00; 
 la nuda proprietà dell’impianto di incenerimento il cui valore, - iscritto nell’attivo del 

bilancio di esercizio della Gea S.p.A. (Società Scissa) al 31 dicembre 2005 e 
corrispondente al valore periziato sopra indicato - è di € 8.634.591,00. 

 

• voci del patrimonio netto di Gea S.p.A. subiranno la seguente riduzione: 

 
 

H) Patrimonio netto di Gea Patrimonio s.r.l. post – scissione 
 

 
I) Rapporto di cambio 

Il rapporto di cambio è stato determinato in modo tale che la somma dei valori effettivi attribuiti alle 
partecipazioni nella nuova società ed alle azioni Gea S.p.A., rimanenti dopo la scissione, corrisponda 
esattamente - per ogni Comune - al valore effettivo attribuito alla partecipazione in Gea prima della scissione 
stessa. 



 

L’annullamento delle azioni GEA S.p.A. e l’assegnazione delle quote di Gea Patrimonio S.r.l. –descritte nel 
seguente prospetto - avverrà all’attuazione della scissione e, quindi, contestualmente alla costituzione della 
Società Beneficiaria  

 
 
 

J) Ripartizione del capitale di GEA S.p.A post scissione: 

L’operazione di annullamento delle n. 122.314 azioni ordinarie di GEA S.p.A. è previsto che produca i seguenti 
effetti: 

• il capitale sociale di tale società si riduce di € 6.360.328,00; 

• i soci di GEA S.p.A. Comune di Cascina e Comune di Vicopisano azzerano la propria partecipazione in 
GEA S.p.A. in quanto, con la conclusione del processo di “scorporo” dal patrimonio di Gea S.p.A. del 
ramo rifiuti avviato nel gennaio 2002, cessa il proprio interesse a partecipare tale società; 

 
 

Di conseguenza, ai soci di GEA S.p.A., Comuni di Pisa, Calci, Vecchiano e San Giuliano Terme, per consenso 
unanime ai sensi dell’art. 2506 co. 2, saranno in parte distribuite azioni della scissa anziché quote della 
beneficiaria; 

 
K) modalità di distribuzione delle quote della Società Beneficiaria. 

Le quote della nuova società saranno distribuite agli azionisti di Gea S.p.A. con criterio non proporzionale, 
rispettando il principio di mantenere invariato, dopo la scissione, il valore effettivo attribuito alla 
partecipazione di ciascun Comune socio prima della scissione (Vedi precedente punto H)); 

La non proporzionalità della scissione è conseguenza dell’uscita di Cascina e Vicopisano dall’azionariato di GEA 
S.p.A. 

Infatti, ai soci Comune di Cascina e di Comune Vicopisano sarà attribuita una maggiore quota di 
partecipazione in questa società equivalente a quella che, in caso di scissione proporzionale, sarebbe stata 
detenuta dai soci Comune di Pisa, Comune di Calci, Comune di Vecchiano e Comune di San Giuliano Terme. 



 
 

L) Partecipazione agli utili e data di effetto della scissione. 
I soci parteciperanno agli utili della Società Beneficiaria realizzati successivamente alla data di effetto della 
scissione la quale decorrerà, anche ai fini contabili e fiscali, dalla data dell’ultima iscrizione dell’atto di scissione 
nel Registro delle Imprese di Pisa (art. 2506-quater, codice civile). 

 
Considerato che l'operazione di cui si tratta è di competenza, ai sensi dell’art. 42 lett. e) del T.U.E.L., dell’organo 
consiliare il quale dovrà procedere all’approvazione del progetto di scissione sopra indicato, prima di dare seguito 
all’approvazione dello stesso da parte del rappresentante del Comune all’interno dell’assemblea straordinaria di Gea 
S.p.A. ed agli ulteriori incombenti previsti per la procedura di scissione dal codice civile; 
 
Visto l'art. 113 del d.lgs. 18 agosto 200, n. 267, così come modificato dall’art. 14 del decreto legge n. 269/2003, 
convertito, e sue successive integrazioni e modificazioni; 
 
Visti gli artt. 2506 e ss. Della sezione III del cod.civ.; 
 
Visto l'art. 42 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267 del 
18.08.2000 che entrano a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento quale Allegato C); 
 
a maggioranza dei presenti in esito alla seguente votazione: 
 
Presenti: 28 
Votanti: 28 
Favorevoli: 24 
Contrari:  4(Silvestri, Petrucci, Mancini,Logli) 
 
 

DELIBERA 
 
Per le ragioni esposte in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di approvare l'operazione di scissione parziale non proporzionale della Gea S.p.A. sulla base del Progetto redatto 
dagli amministratori della società ai sensi dell’art. 2506 bis cod.civ. allegato al presente atto sotto la lettera A) per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di prendere atto che l’operazione di scissione comporterà l’annullamento di n. 84.370 azioni della Gea S.p.A. di 
proprietà del Comune di Pisa pari al 68,978% del capitale sociale per un V.N. € 4.387.240,00; 
 
3. di approvare, quindi, la costituzione della società Gea Patrimonio s.r.l. il cui capitale sociale in esito al processo di 
scissione - - sarà ripartito nel modo seguente ed il Comune di Pisa sarà proprietario di una quota pari a € 62.356,00: 
 



 
 
4. Di prendere atto che la differenza di € 4.324.884,00 di proprietà del Comune di Pisa (corrispondente alla 
differenza tra il valore nominale delle azioni annullate di Gea S.p.A., di proprietà del Comune di Pisa - € 4.387.240,00 - 
e la quota di spettanza dello stesso - € 62.356,00 – del capitale sociale di Gea Patrimonio s.r.l.) è compresa nel 
“Fondo futuri aumenti di capitale” facente parte del patrimonio netto di Gea Patrimonio s.r.l.;  
 
5. di approvare lo statuto della società Gea Patrimonio s.r.l. che si allega al presente atto sotto la lettera B) per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
6. di approvare la variazione dell’art. 5 del vigente statuto della società GEA S.p.A. specificata in premessa; 
 
7. di prendere atto che l’operazione di scissione non proporzionale con costituzione, di cui si tratta dovrà essere 
deliberata in assemblea straordinaria con il consenso unanime dei soci ai sensi dell’art. 2506 co. 2 cod. civ. 
 
8. di conferire mandato al rappresentante del Comune di Pisa nella assemblea straordinaria della Gea s.p.a. di 
approvare il Progetto di scissione lo statuto e l’atto costitutivo della costituenda Società Gea Patrimonio s.r.l. allegati 
alla presente deliberazione e la conseguente variazione all’art. 5 dello statuto di Gea S.p.A., con facoltà di approvare 
altresì ogni modifica e variazione non sostanziale dei predetti documenti ritenute necessarie e/o opportune, nonché a 
compiere ogni attività indispensabile per la conclusione dell’operazione. 
_____________________________ 
Di seguito a maggioranza dei votanti in esito alla seguente votazione: 
Presenti: 28 
Astenuti:  1 
Votanti: 27 
Favorevoli: 24 
Contrari:  3(Silvestri, Petrucci, Mancini) 
 

D E L I B E R A , altresì 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

 

 
COMUNE DI PISA 

______________ 
 
 
 
 
 
OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:  

Completamento del processo di scorporo del “Ramo 

  � della Giunta Comunale 
 
X�  del Consiglio Comunale 
 



Rifiuti” – Approvazione del “Progetto di scissione 
parziale di Gea S.p.A. e della conseguente 
costituzione della società Gea Patrimonio s.r.l.” – 
Trasferimento della nuda proprietà dell’impianto 
di incenerimento. 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in 
oggetto, dando atto che: 

 comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa 
 non comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa 

 
 
Pisa, 21.11.2005        IL DIRETTORE GENERALE 
                                      Dott.ssa Angela Nobile 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in 
oggetto. 
 
PRENOTAZIONE DI IMPEGNO N°  
 
Pisa, ___________________ 

            IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE 
           Dott. Claudio Sassettui 

 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
VISTO CONTABILE 
 
Presa visione della proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Pisa, ________________ 

            IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE 
           Dott. Claudio Sassetti 

 
 


